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Aggiungendo ire € 
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per i nostri abbonati, alta cont. 19, 
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Abbonamento speciale, con ricchi premi, alla sola 
TRISUNA-SPORT — Aoso ÎL © 
questo abbona:enta speraia dirigere le ri- 


chieste ia Napoli: Galleria Utaterio L 
Gli abbonamenti ai mostrì giornali sì ricevono 


1» Aguazia della Tribuna, 
s 


ivoltegli per l'espulsione dei po- 
dal territorio prussiano, ha provoento 
da pubblicazione nella Wiener-Abendpost di un ve 
condo comunicato diretto a ben stabilire, meglio 
ancor di quello che vide la luce tre giorni dopo 
l'accennato discorso, che l presidentò dei Consiglio 
austriaco non si era inspirato ad cn alean sentimento 
meno che amichevole varo la Germania, l'alleanza 
ueon in quale rimane salta garnzia della « prov » 
je della e salverza. d'Europa.» Noi crediamo poterne 
Vdedurre, che la battaglia d' incliostro combattata 
dita rtampo tedesca rimarrà senza alcun risuttato 
pratico rispetto alla posizione det conte Tu, e che 
ffe spiegazioni scambiste fra Vienna © Berlino hanno 
dissipato anche la più lieve narvatetta di malumore 
dato che una avesse potuto formarene pel sereno 
{orizzante dei rapporti fra i due impert. A giudicare 
‘dll'infasi con cui la Wiener Adendpost paria deb 


earopea 

Quest'affermnazione, la quale a certi spisiti critici 
potrebbe parere in contraddizione con quel sistema 
dé trattati di rinmicurazione cive costituisce dì ito 
caratteristico della politica internazionale in questa 
fine di weolo, nom esclude che d movimento d'opi- 
rione, che si verifica tanto in Germania quanto in 
Austria rispetto alle alleanze, non costituisca un pe 
ricolo per la rinnovazione del patto. L'eventuità 
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far una pericolosa concorrenza ai tori, 

ed utilissimi aiîmali, che, non si sa perchè, 
hanno sempre dimostrata la più assoluta 
idiosincrasia eontro il rosso. 

Questi politici © questi giornalisti sen- 
tono nna-ingiustificata antipatia per il 
nessere © la tranquillità della patria, pur 

la ogni occasione 
pronti a combattere per essa 
tanti Leonida, e hanno bb 0 
tina di mostrare il loro al al 
tropidando per esso a cans del pericoli 
che, non esistendo, essi, pur di trepidare, 

E' incomprensibile come questi 
tisti del malo augurio non ni 
tirato fuori la cometa di Falb, che secondo 
l'illustre astronomo tedesco, dovrà distrurre, 
fl 13 del prossimo novembre, il nostro 
neta © quindi mehe l'Italia, a meno cheil 
nostro paese, per la sua forma, non Si de 
cida n dare un caleio alla terribile cometa. 


Dopo aver predicato per tanti anni i 
fallimento, visto che questo loro sfuggiva d 


mano © che l'Italia adagio adagio si rialza 
da una lunga guerra economica mossale 
dalla sua inesperienza, dai suoi bisogni e 


inabat- 
ancora 


va-| dalla malvagità e invidia di altri paesi: 
+ | visto cho non è lecito sporare in qualche 


altro doloroso tentativo di rivolta, questi 
eccellenti patriotti si rivolgono all'Africa. 

Infatti è dall'Africa che i nostri più re 
centi e più gravi lutti son venuti; è dal- 
l'Africa che si è sprigionata, dopo Ma di- 
sfutta sul campo di battaglia, quell'altra 
den più dolorosa e aspra sciagura che pro- 
sternò i cuori e foce ripetere in Europa 
l’apostrofe earducciana: l'Italia è rile. È 
perchè nom insistere sul tema ? 

Come la rupe mosaica che dava acqua 
ad ogni percossa, la terra d'Africa dà Iutti 
e angoscie ad ogni richiesta. Richiediamo 
adunque questo gran banchiere di dolori 
che è l' Etiopia che non manchi ai suoi 
doveri, e noi potremo aver la consolazione 
di piangere un'altra volta sulle piaghe della 
patria. 

Deve essere in segnit 


nd uno di questi 


necessi di patriottismo che non pochi col 
leghi si ostinnno a pretendere che il popolo 
italiano si copra di cenere il capo, spopoli 


le lieto mense natalizie e di capo d'anno 
dei bei fiori @ dei bei frutti e vada pei ci- 


miteri battendosi il petto e chiedendo asilo: 
nelle sepoltare, se ancor v'è post 

È per costoro inutile che l iose 
notizie sparse fuori d'italia e fra noi ra 
colte dopo sieno state smentite; è inutile 


che chi ha la responsabilità del governo 
della nostra colonia, e sta sul posto, e, si 
può quindi supporre, è în grado di poter 
meglio di ogni altro zare la pravità 
del bisogno, abbia inviato ogni miglior as- 
sieurazione; è superflo finalmente che Jo 


‘eli mubvo combinazioni politiche non è mai stata | 5tess0 ministro degli esteri sbbta în modo 
‘ttaminata come adesso dalla stampa dei due paesi; | formale ed esplicito dichiarato che la que 


per lo allcanze si verifica spesso quello 


ehe accade | stione dei confivi della colonia Eritrea, 6! 
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esserlo maggiormente 

i brc 
dat ga” eibtdita Cmacquio: co da 
non pagare più gabll, e un po' meno, 4 
parole, dell'Eritrea 
Nell'Rritrea, come lo dichiarò aperta» 
mente l'on. mini Î, nessun 
pericolo cì minarci l'ipotesi del 
peggio, non sistema 
Suello ce potrebe 7 
assumere ma 

ad una complica 


PARIOI, 26, oro 11 antim. — (Jacopo). 
Tin un articolo intitolato Schwrurskoppen e 4 


sterhary, Janrés attacca vivamente il 
affermando che sotto la copertina di aflaché 
militare della Germania esercitava lo spio 
naggrio. 

Dopo gli imeidenti del processo Chatelain, il 
conte Manster aveva promesso che Scinrarzkop 
pen smolierehbe; invece questi cuntinua a com- 
petare documenti da Esterhazy. 

Alloechè il Aafin pubblicò il fumoso fac 
simile del dordorcm, Keterharr, impaurito, re 


primo 


pia | coni da Sehwarsbopiam 0 gli. diese: « Potete 


ma se die ana parola mi vendi 
cherò.. Voi siete l'amante di Mne ... Farò ano 
atandalo w parlato! > 

Sehwarze] il silenzio è poco 
dopo parti. Allorchè il nome di lui farò fra 
| testimani citati nel processo Zola, questa si 
gnora, la quale appartiene alla buana società 
parigina, andò a trovare Zola 0 gli disse: « Sa, 
premuto dalle interrogazioni. Schwarzkoppet 
parla, sono perduta. Vi supplico ad lupelire 
cho io sia compromessa’ » 

Jannis dichiara che fa Zola che gli narrò 
l'incidente, agyinagendo cho dopo fl processo 
Emilio Zola gli disse: « Vi ho da dire molte 
com; venite a vedermi perchè voglio che rap 
piato rigaando all'affare tutto quello che #0 io. » 

Per qual che cuicerne la signora, Zola non 
no disse il nome dichiarando: « No sono però 
ben sscnro, poichè essa venne In casa min .e mi 
narrò per file © per segno ogui cosa... » 


» 

Cassagnac, direttore dell’ Amtorità, invitato 
da un lettore a protenciarsi circa la sottoseri- 
zione aperta dalla Libre Parole sella quale 
non aveva mai espresso Îl suo pensiero, di 
chiara che muffa giostifica il delitto, neppure 
la più lodevole delle intenzioni: e senza biasi 
mare la sottoscrizione, fatta non per la vedova 
Hemy ma contro Reinach © gli ebrei senza 
patria, dive di non aver voluto cadere nelle 
esagerazioni nè avere voluto pingare i sto prin- 
cipîì a favore di un falsario smicida 

— Aj che 1) caletire professore Er 
nesto Lavisse, direttore delle conferemze di sto 
alla Scuola militare di Saint Cyr, già da 
stimo dimeeso per serapole, a- 

firmato tatto be proteste dreyfas;am 

— > —_ 
Max Regis a Parigi 

Letezione di teri a LIMA 
Nostro telegr. part 


rendi 


oro 31 antimerid. 


o che la sottosrizione della 
prova ove baite fl cuore della Francia 

Regis pronunciò un di riolento in coi 
nulla valo il contegno di una Ca- 


—_ + 
i | L'uccisione di un inglese al Transwaal 
(Nostro telegramma partucolare) 


mera dreyfasarda rimpetto all'appoggio dato 
alla c x da Drumont e Guerin e da 
tatt 


mò egli — che 


non esista nna questione ica, l'odio ine 
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Libre Parole ove furdho sturate parecchie ba&] TRIESTE, 25 — siti 1 Co 
tiglio di lmizio i petto cis "Sante. divinazione 
lea dia che dellIairio © contro l'erezione del ginnasio serbo. 
o sodio a Boga | 4 Pisino. Dl Politeama Bosett secoglicre 
h ‘oltre 4000 presume. Si dovetto rimandare le gente 
iper mancanza di sazio 1 cociaisti, compreso il 
ne Ti | ragnifestazione. “ re 
2 "Purtarono  vibestiimamente dl prsidente 
i aan e evone. &—_3 dea” Bai aa. 
+, \cato Palice Ve fi dept Ai Moris 
In seguito all'nvalidazione del moderato | «sscitamdo entusiasma Essi focero una tirezione 
Masureì, rifacesi ieri l'elezione a Lilla. [freguisitoria al governo, che tratta gi di 
Ha winto il radicale Dren con 10,691 voti | Seme Demoni, "ope Sp upatco gi Posse. lune 
0 pi, Fabre l'agitazione peschò è papob latin, che buo 
dio 1a cietà e mondo, en devono 
Inglesi e contro la Frantia? {cente i "è te cente 
Una ciecotare di Earildon irrita 
(Nostro telegr. part.) rice. 
PARIGI, 26, re È poser. — (ep) I sit de 1 See degl li 
al momento in cai trmorasi ria dae ear arme di 
muerra tra la Francia in | unto del nome italiano. Assicurò che i 
glesi d'accordo col Giappone orgarizzatano la | Trieste ai schiereranno dalla parte dell 
dnvasione del Tonchino. TETI 
Un corpo d'isarcito di ‘90 mila giapponesi c'è più mila da sperare 0 che cm è vennto 
sarebbesi imbarcato per Hoog-Kong sopra una 


stri porta sì rango rico; 
prendo di innomerevoli firme. 
tore 


Tomesi che, qualenque sia l'esito dolla ma 
lattia, ciò’ acerosca lo difficoltà per. fisolvero 
la situazione politica complicatissima. 


All'ltin'ora l'Agenzia Sle/ani comanicar 

MADETD, 26. — Costelar è malsto di ca- 
tarro bronchiale che sl teme degeneri în pob 
“monito. 


la risposta, 
dosi per lo stato cattiro della sua sunto. 


LONDRA, 26, ‘are 11.30 att. — (Emme). 
Si ha da Johannesbarg che colà avvenne una 
tumaltaosa dimosicazione in seguito all'accì- 
sione di un sulidito inglese, perpetrata da un 

bonro. 


——_to 
Un prestito americano rifiutato dalla Russia 

PIRTROBURGO, BM. — Si ha da fonte atte. 
dhe cho di retro dalle Basso sam na isorò 


policeman L aotettare |ì prestito che banchieri degli 
La colonia inglese ha redatto una petizione Uaiti avevano propesto alla Roseta. 

alla regim chiedendo che assuma la necrssaria RIPORTO — ener rel 
attitudine, la libertà, în pro Artivo dei commicaari pur la pace a Washiagion 


per protmegere 
E Bce lino WASHINOTON, 25 — 1 comeuicmari perla pace 
svaal. irpumaiencana smo arrivati ed hauno commenta 
orto del” vesto 1° paso di ‘prete Dlao 
Cinles 


-__e-—_——_& 
N deputato Horansky e Banffy 


La sta dal prosidonto dol Conigh | 
paper se iene 25ess | N giro per il mondo 


N pranzo del Natale è al suo fermino © da con» 
versazione cominela sd anmersi dra i convitati. O. 
gneno ha qiniche cos di nuevo da ire, qualcde 
pesaro originale da comenicare si vic 

im, 

Ti scocto — Chi sa quasto toppe, oggi, a 

RA v mpe, oggi 


Hi nella 
Horaneky, diresse a questi una lotiora nella 
quale dichiara cho gli attacchi fattigli come 
prosidento del Consiglio si fondano sopra una 
base menzognera con tandenza acienbemonto in- 
gannatrica, ciò che non è giusto, mò «mesto, 
uè serio. Soggiunce che soltanto un nomo vile 
è capace di un'offesa premeditata, per impio 
gnndo sottili macchinazioni 


La gua DI 4cocto (com accento angelico) — 
Quant'era tenero quel coppone! 
ico bi casa (common) 2 Ab, fl Natale! 

la famiglia 
Îi cooturo veza zu — Vemd averci rante 
etimo di Qontendi vuchel) 
eno viti gii enni Mt ee e 

La coum pes coonro — Non c'è che dire: raf! 
Corso ci sco di gran bel negue! 

ic moncmo (sovotiralom) — Sens contare fl co 
modo. 

Torni (amnios) — TI comodo? 

I. scoctmo (con gravità) — Scam, fl comelo! 
Perch ta eotri paterno da Forconi modo «pirtato, 


hai baoni quattrini in sace 


x 
BUDAPEST, 26. — 1 depetato Honany 
ha inviato i suoi padrini al presidente del 
Consiglio, barone Ianffy. Questi scelse a suoi 
padrini i ministro Pejerrary ed Ml deputato 
Gajari. 

Nella sabuta del 23 dicsnios Morussky, capo del 
partito sazionale, la ns Image diecera», ene 
Fiero tnt | colloqui che etero fungo (a Danity ed 
{rappresentanti "Jet ‘suo perito semo che 
teacens delle presen tatto dal mim» era 
mantenuta i puo dell'oratore ceherri 

7 n ian non fa che mentire! Kei me 
sit la galera!» 


Le spiegazioni del comte Thmn 

La Wimer Abend Port pub 

il quale rileva le continue po 
del prczidente 


VIENNA, U 


Mica co crmonica! Tua! sab te dal votive 


di nm dimenso fra potenze alleate, de cui relazioni 
smo cod importanti nom seltanto per © 
è per la paco © ls saluto dell'Europa. 
Rpperò dichiara che il presidente del 
deodo è queta aterpellans: 


guilo, fineì Îl marcecchin, 
a stellare. 


ario seno aussi più inte 


Ja orcamone delle Sante Poste ti mando questo 


relegronimente — 


rie. paltalen r 

La Rinuegna moderna uscita funi a Petogna 
sotto ia doppia direzione di Jolanda (saggestiva 
nota scrittrice di novelle) e del signor Giullo De 
Funrì, mostra di voler csseno di quelle. che nto 
‘liecona. Nel primo namero c'è già un interesante 
studio di Jolanda intorno alle donne nei romanzi 
di Burico Corradini, una novella del Capunna, una 
liana cronaca di Comeado Ricci. 


Regui dage, © Mida 


lato dare elle dichiarazioni 
sonco siguificto che non cra affatto nelle intenzioni 
derorator 
EA è del parì infonilata fa n 
rittmenti paiici e In posiione del cento Thmm 
svrubiso potuto dure pretesto sd una tale 


puetazione dello vuo pus, poebò {president 
viglio è più di tutt, ala como memben del Go 
verno, sia personalmente, cuavinto e fe 
dele fon slazionto del'aanto, ma aoche dell 
relazioni totime fra 1 due imperi 

— L'imperatore ha diretto al presidente del Ca 


dell'Aganor. 


ABBONAMENTI tepore "port 


Praco net Regno, «Tripoli di Parteria, vanso 
Rodina è Amm 3. i 70 it 
haropa è quilt sive Sio ero 0 
Per la Pubbticità rivolgersi alla Cosa 


Ta caso iettstara 1% veetfento ta! 
gets gita Tier Hi 
I Ta qu da Slate: 
Costella, dovendo faro dei mobili csi 
sinti nella plz l'eco di de 
caricò delle lo stimatoro pubblico 
Bartuiena. Questi foco {1 dover sao, ma da 
ciare l'inventario a mato ‘un certo, 

gi senti male. Anlisto n caso, fu colpito ds un 


A: 


LI 
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La parola s'addopra in generale, 
‘pe dda nd lutenne quer che nm eo sente, 
Fee pubinconne quer che avemo da mesta 

De di male ar bene © bene ar mala. 

Da' persone sortanto la parola 

T'asemo nr monno qeaza, mai "i 


se ‘be "ce n° ha una sola 
pen la manilà 
Birto fase Saint ver 
SU l'asieo cho dice ‘quer che venta: 
3 


— Che vuole, sor dottore, iis toglie ne ha 
mangiate cinque... ma la sesta non ricsce e mao 
daria gibt. 

Tico-Richel. 


Milano, 22 dicembre 1898. 
Foregio Sig. Direttore, 

Lottoro assiduo della Triluna, mi cado sot 
Vocelio la loltera che quest'ottimo giornale ha 
pubblicato N 19 corto în difesa dei prov 
vorlimanti finanziari dovtò presentati dall ou 
maniero dlle fiano sì Parlamento. E poichè 
la 7riDuna ha imparzialmento ospitato le os 
servazioni del sg. X, che assimono sprelale 
importanza dall'ovidento dimestichezza dell'ao- 
ture col pensiero del governo, comsenta ella, la 
prugo, anche a ue, di esporlo alcene conside. 
razioni che mi farono snggerite da quella let 
tara. 

È' faori dsbblo che l'esame di quel provre 
Alimenti debba furci con propositi di perfetta 
equità © non, come nola l'egragio seriltore, da 
nn punto di vista unilatrrale, na è altrettanto 
voro essere inefficace difera quella che si fonda 
su deduzioni meno esatto, cho potrebbero co 
fondere lo idee cd ingenerare l'egnitoco. 

Sì lagna fl sig. X che non si roglia tener 
ento del beneficio aspri notccole del venir ri- 
dotta dalla nuova legge, la tassa sol consamo 
dall'energia elettrica a scopo di riscaldamento 
ad otto diccimMosimi di lira 
como potranno sentirci pe 

ua per um provvedimento 
uriece Ta fassa sul riscalda. 


che, mentre dim 
mento domestico per mezzo dell'elettricità, che 
mou avrà form dieci applicazioni in tutta 


talia, è che non rende all'erario a 
T 


fimpone poi una nuova {a 
impi ad oso indastriale di riscalda 
sento, be fascio l'elettrometal 
Tarsia P 
Si meraviglia Il ale. X cho si parli di co 
rulli elettrici colpiti da tarsa, quando fl con- 
smo per uso di forza motrice ne è esanio. Ma 
chi nam ma che quando si parla di cavalli elet- 
tricì non si intende par 
bensì di quella quantità 
he riene prodotta da un cavallo meccanico, 


o in energià 


dettrica, nello spazio 
indipendeniemente dalla 
nesta caergia viene utili» 
forza motrice, elettrolisi, 


forma nella quale 
tata, è cha pi 


iNamzinazion 


lo ? Queste question 
per la grande maggioranza dei 
jornale, @ forse per alcano delle 
egrogie persone che devono giudicare dei prov- 
die Te riflettono, che è stretto dovere 

minazioca lealtà, 

di frasi, che possono ingenerare l'er- 
sore. Ora, per equere perfotiamento osaili biso 
una fassa che colpisce la 
ale, sia di ri- 

in' quatanque 
ura, colpisso il mezzo di pro- 
altrettanto, ed în certi casi forse di 

quella che colpisce la forza motrice, 

prescimiendo dal costo, è sempre possi 


scaldamento c 


perch 
bile prodrrre la forza motrice con mezzi diversi 
dalla elettricità — mentre nell' eletirochimica 


nell'ettro llungia non è possibile ottenere 
l'effetto chimico 0 (nico volato senza l'appli» 
ariano della corrente. È 
di, © con ragione non si è ossto maî 
li tassa la forza motrice, tanto meno 
derrebbero colpire gli usi ind 
corrente elettrica. Ma quella della forza mo- 
idea acquisita od una frase fatta, 


è quest'altra non lo è, e nel nostro patsa la 
frasi fatto hanno sempre avuto fortnna perchè 
risparmiano di pensare. } 

Che poi nna fassa così minima all'orecchio, ' 
di otto piccoli discimillevimi di lira per ‘ilo | 


so produzione fa l'ombra di 
“mezzo le, non 'omi un 
Gubbio — e se il signor X vorrà rendersene 
conto, non avrà che a varcare lo alpi per con- 
stataro che.i 70,000 cavalli attualmento im- 
piogati nel solo Delfinato in industrie. elettro. 
chimiche costano, senza eccezione, mono di 25 
lire annue per cavallo elettrico. 
Pereiò, quella piccola tassa, che 
dendo a 45 lire annue per cavallo, rappresenta 
Î1180 010 del costo medio dello grandi deriva- 
zioni, aggiunta al costo iniziale della forza mo- 
trice, aumenta nella maggior parto dei casi il 
‘costo di produzione di una cifra superiore a 
quella rappresentata dai dazi doganali. Essa 
quindi mettendo il produttore italiano in con- 
dizioni di inferiorità di fronto all'industriale 
estarò, impedirebbe il songere di quelle. indn- 
atrio in Italia, Ora, è appunto per l'enorme 
preponderanza ‘che in tali industrie ha la forza 
motrice como elemento di costo, cho esso fiori- 
scono solamente colà dove lo forze idrauliche 
sì possono creare per unità importanti 6. con 
mite; © pel tempo stesso, potendo molto 

stcrificare a questa suprema condizione, ren- 
dono possibile l'utilizzazione di molte forze mo- 
trici, che per la loro ubicazione. troverebbero 
in altro industrio dificile impiego. 

Negli altri paesi d'Europa, i governi. fanno 
i possibile per favorire lo sviluppo di questi 
contri dispersi © frazionati di produziorie, fino 
‘& sopprimere, como in Francia, qualsiasi ca- 
nono per le concessioni di forze idrauliche. Da 
noi, mentro da una parto il ministero dei la- 
vori pubblici si preocc@a di disciplinare l'im- 
ego di quell'inestimabile patrimonio che sono 
Te nostro foro idranliche, ‘dall'altra il min 


stero dello finanze propone una leggo che par | seguito 


ralizzerebbe lo industrie cho lo dovrebbero uti- 
lizzare. 
Infine, c'è quel malcapitato acetilene, ché 


Questa risposta è, come: si vedo dalle 
prime, di un industriale, ed espone le ragioni 
del contribuente verso il fisco. Ma queste 
ragioni, esposte come sono con chiarezza 0 
con competenza, costituiscono degli ele- 
‘menti preziosi per una discussione dalla 
quale, noi conoscendo le doti di mente 
dell’on. Carcano e l'alto spirito d'equità 
che lo assiste, confidiamo che uscirà quel 
termine di conciliazione a cui più volte 
già abbiamo accennato, e che. rappresenta 
nella delicata materia una vera e propria 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 26, ore 3,10 pomeridiane. — (edi. 
ll Comitato costituito dai nostri studenti pel ‘capo 
d'uno dei porri, ha avuto un soldisficent risu- 
tato dalle due ate per la raccolta di denari 
da servire allo scopo. La distribuzione dei panieri 
Sg dare dl spo dome nr ftt Ha mattia 

nel I. testro del Nuovi do 
valorati. 

— Pel Natale, favorito dal tempo freddo, ma 
ello, l'animazione è stata in città straordinaria in 
apecio Ja sera della vigilia. 

Si sono avuti provvAl, benefici Albert di Natale 
pei bambini poveri nella sala pediatrica dell’ 
civile, ad iniziativa delle signoro delle famiglie Or- 
lando, Ssom, Lang, Chiappe, CaveBondì, Mauro 
gordato, Mattcini, i, Rae, Doveri, Pietri eee; 
è nella chiesa Vaideso di piazza Manin. 

— Stamani fu fatta l'a alla presenza del 
vicepretore Bartoli, del cadavere del giovane Natale 
Rocchi, il quale è morto l'altra sera all'ospedale in 

ito a commozione cerebralo manifestatazi, dopo 


È 


levisima al limito del tem sinistro 


come un intruso si è venuto ficcando framezzo | dotta da una tavoletta di legno gettatagi 
ngli ate sismi di Paminazone; cho col olo | so conto dl doliene ‘ao Cabla, tai 
passaporto di éssero uno dei più mirabili tro- |fn arresto a disposizione dell'autorità giudiziaria. 
vati dell'elettro-metallurgia o coll'aggravanto | Stasera sarà fatto il trasporto funebre del Rocchi 
di essere prodotto da una materia prima, che | be militava SI repubblicano. I medici di- 
alla sna volta — caso froppo froquento — | €000 essero diflci Squat modo mi 
. ieato. Quando îl Rocchi giunse al'ospe 
‘può eesero oggetto di una fiorente industria da | Toi spparendo ferito fu creduto ubriaco; dopo 
noi; ci minaccia fl pericolo gravissimo di Ye | qualche or8 moriva Li 
dero un poco diminuita l'esportazione del no-| °° stato aminosso alla lieta pratica il piro 
stro oro in Russa ed in America... per quello | senfo Free Lauca, capitano Hayn carico di carbo: 
si è trovata una formoln nuova è si chiama | n che era stato posto in osservazione essendo morto 
< la giustizia distributiva in confronto a coloro | a bordo ll fuochista Sanguinetti per male dichis- 
che fanno us) del petrolio ». Ma chi ci ha av- | rato cardiaco. 

i n i | — La tombola a benefizio dell'infanzia. abbando- 
Vezzati mai a questa sollecitudine, e quali | n.7, ds tomba prtory ne 


vasti orizzonti non apre essa all'ufficio dello 
Stato? 

L'acetilena, dico il signor X., non può con- 
correre col gas di carbone perchè costa troppo? 
E allora tassiamolo, in proporzione, cinque 
volte di più. L'acelileno è la luce elettrica 
concorrono di giri passo a sostituire Îl pe 
trotio ? E noi (biamo 11 primo quatto volte 
di più della seconda. Con l'acetilana si spendo 
meno, è ci si vedo meglio? E la loggo fi- 
scalo intervenga a punire coloro che se no ser- 
vono, affinchè resti intatto, nei riguardi del 
solo acetileno, il ‘cespite doganale del dazio sul 
petrolio. 

Ed è proprio sullo scorelo del secolo deci- 
monono; ed in un paego cho aspira al pro. 

380 6d alla libertà, ed è proprio con una 
leggo ad intendimenti democratici che dobbiamo 
vedore difesi dd applicati questi principii ? 

Ta Spagna ha fatto tempi addietro qualche 
coma di nimilo per frenare lo industrio che n 
wrebbero potuto far concorrenza allo importa» 
zioni più fruttuoso pel fisco, come Jo soterie; 
ma l'editto cho sanziona quei provvedimenti è 
firmato da Carlo Quinto, e porta là data 
del 1552. 

Vogliamo provare, caro signore, a_ chiedere 
agli operai dllo diecino di filando ehe, nella 
sola Lombardia hanno adottato l'acotileno por 
chò permette il lavoro notturno senza suvinare 
la vista — vogliamo chiedere a quello parve 
chie migliaia di piccoli esercenti e di artigiani, 
che hanno trovato nell'acotilena {1 risparmio e 
la Iuce — vogliamo chiedere al Comuni poveri 
cho hanno intrarveduto il modo di miglio 
i loro servizi pubblici senza creare dei debiti 
— cho cosa pensino di questa nuovissima teo- 
ria economica? 

Basta — lo scherzo è amaro 0 regia a mezza 
gola. Ma non lo pare, egregio direttore, che 
quando lo intenzioni di un progetto di legge 
sono oneste e buone — come è indubbiamente 
Îl caso di questa circostanza di aò 
corge che în qualche parte la parola è andata 
oltre il pensiero — ciò che può accadere a 
qualsiasi più avveduto galantuomo — sarebbe 
preferibile riconoscerlo onorevolmente, piuttosto 
che lasciarsi difendere dagli nrgomenti del 
sig. X? 


Un industriale. 

Fedeli al proposito che abbi: fatto di 
diccutere colla più serena obbiettività i 
rogetti di nuove imposte che saranno fra 
yreve esaminati dal Parlamento, abbiamo 
pubblicato questa risposta alla lettera fir- 


Elezioni politiche 


SANT'ARCANGELO, 24. — Nel Collegio di 
Chiaromonte, convocato per l'8 gennaio, ferve più 
che mai la fotta elettorale. Del mati aspiranti alla 
successione del compianto Rinaidi, restano a con- 
tendersi il campo il ear. Vincenzo Mendaia, il mar- 
chese Donnaperna, il cav. Vitelli e l'avv. Santo 


——e_—__m 
UNA RISSA 
(Nostro telegr. part.) 

FIRENZE, 26, ore 3. pomeridiano — 
Preso Petriolo il colono Domingo Guacci quertlo- 
nando per fu(ile motivo con { verniciatore Giovanni 
Faneialls ci lo colpì con una coltellata. all'addome 
penetran e in cavità, Condotto all'ompeda'e di Sab 
G'ovanni di Dio versa in pericolo di vita, Il fer 
tore davasi alla latitanza. 

—_—o__&6 
Scontro ferroviario 
Le tragedie della gelosta 
(Nostro telegr. part.) 

TORINO, 20, ore 4,5 pomeridiane, — (Piero). 
Btamani alla stazione di Bangone un treno viaggia- 
tori proveniente da Pinerolo urtò con un treno merci 
proveniente da Torino. Molto panico © lievi avarie 
al materiale ; tro 0 quattro viaggiatori rimasero leg 
germente contual. 

cali i giomnotto. Osati Fmi, falemente 
geioro dell'amante Coccelo Maria, opersia, le 

cupi di rivoltella erendata non gravemente 

uindi tentò uccidersi. Impedito, come 

im medico. Fu arrestito In preda a 
grando pentimento. 


pre 
Cronaca del cattivo tempo 
RIMINI, 23, — (Monticelli). Un vento viole» 
tinimo si è seatenato In questi giorni, tale da ab- 
Raitre parecchi “comignoli e da fruire molti 
vetri. I monti circonvicini della Carpegna sono già 
Zicoperti di nere. è 

GIARDINI, ore 9,10 ant. — (D'Agostino) 
Un altro temporale imperversò stanotte su diversi 
| comuni della provincia, producendo nuovi danni. 
Sel monti circonviel neve è abbondante. Il 
freddo è intenso e il mare agitatissi: 


ile 
ll processo Favilla in Appello 


(Guia) 
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mete 2,9 Det 10 Ivi era E OROITACANDA RPHA 


Una” conversazione 


T pubblico conosce la grande tragedienne 
sulla scena, nei libri, nei giornali illustrati, 
nelle fotografia , nelle fotografia. specialmente, 
0 con la testa piegata sotto la gran corona 
dei suoi capelli d’oro, o con lo bende di Teo- 
dora sull'augusta fronte ieratica, 0 con le brac- 
tia levate nell'atto di contemplare, dopo di 
averla modellata, una statuetta di greca ele 
ganza; ma non conosco la donna di grazi 
di intelligenza, la donna di spirito edi coltara; 
non conosce insomma la fiamma viva donde 
l'artista vien fuori e cho solo la conversazione 
e la discussione sono capaci di rivelare e di 
far comprendere. Che cosa volete che dica più 
la critica intorno alle interpretazioni della 964 
gnora dalle camelie, di Tosca, di Fedora, di 
Adriana Lecouvreur, di Frou-Frou, alle quali 
la superiore attrice ha dato un'anima, 0 ha 
ridato una nuova vita ? Oramai non resta che 
ammirare il magistero di quell'arte, e chiudersi 
nel cerchio degli incanti che rolta a volta essa 
produce. Se oggi qualcosa di Titile la critica può 
faro per il pubblico che legge e per quello 
che va a teatro, è chiedere all'attrice cho parli, 
lei, di so stessa, e non altri che lei. Ciò che 
mi son proposto di fur io — che del resto 
non sono è tanto meno rappresento la critica 
drammatica © posso quindi eguisticamente an- 
nullarmi senza rancore è senza dolore. 

Per fortuna, Sarah Bernbardt trova tempo 
a tutto, di parlare d'arte, oltre che di farla, 
è di spiegare anche il suo iero, dopo di 
avero studiato quello dei euoî autori © dei suoi 
personaggi. Ella è di quelle nature privilagiate, 
che non trovano riposo che nel cambiar fatica. 
Ha il temperamento elettrico; 0 la parola 
anche più elettrica del temperamento. Può 
parlare con cinquanta persone, nello” stesso 
tempo, rispondendo per cinquanta fili diversi, a 
cinquanta diverse questioni, con eguale sicurezza 
0 con eguale rapidità, senza fallire di una sola 
battuta. L'altra sera, al ricevimento dato in 
suo onore dal conte Giuseppe Primoli, in mezzo 
a un circolo di belle signore; feri, a Villa Mo 
dici, in mezzo a una nobile corte di Artisti; e 
la notte, dopo la recita dell’ Adriana, che si- 
gnifica dopo una fatica di prima forza, con 
una pelliccia istantaneamente infilata sul co- 
stumo dell'ul im'atto, all'albero di Natalo del 
Grand Hotel, in mezzo ai cantori della Cap- 
pella Sistina che ricevevano, commossi ed esal- 
tati, i suoi sorridenti complimenti; ella dava 
davvero lo spettacolo non di una, ma delle 
molta vite insiemo che vive sul palcoscenico, e 
ficeva esclamaro in entusiasmo nno dei suoi 
più squisiti ammiratori: Veramente, ell'è una 
regina! — Or, come trovare il tempo di fare 
un interrogatorio a una regina ? 

— Non dubiti, lo troveremo — rispondera 
ella cortesemente, ogni volta ch'io ponevo la 
questione, E cortesemente, non invano. 

Lo trovò, infatti. In on buon momento: al 
ritorno da una passeggiata d'arte attraverso 
Roma, Aveva le mani pieno di fiori, e gli 0c- 
chi pieni di visioni. Era accesa, eccitata, esal- 
ata dalle mille cose bello che arera veduto, 
dal cielo, dalla luce, dal paesaggio, dai mona- 
menti di questa Roma divina, © parlava con 
quella ricchezza di espansione 0 di entusisamo 
che l'è propria quando il soggetto la riscalda 
0 una fbrto sensazione la commnore, e lè 
bello parole e le bello esclamazioni lo cade- 
vano abbondanti dal labbro come i fiori dalle 
mani. — « Io sono follo di questa vostra Ita- 
lia! ogni pietra, ogni nuvola, ogni lembo di 
cielo, è un'opera di poesia. Tatto Jo città mi 
danno gioie grandi e diverse; ma Roma mi dà 
un'ebbrezza divina... E la lingna italiana! 1o 
non la conosco che superficialmente: ne ho ap- 
pena l'impressione. Ma come dev'essere dolco 
nell'amore, rovento nella passione... Ci dev es- 
sero del miele — o della lava nello parole... 
Como vorrei recitare Alfieri... Voi aveto l'endo- 
casillabo svelto è fuggente; mentre il nostro a- 
lessandrino è così lungo... » 

Ma richiamata alla realtà della cronaca dal 
telegrammi che trorò sul tavolo, e passando 
violentemente da una idea all'altra: 

— Ebbene? - mi chese - vi sono nuove no- 
tizio di Dreyfus? E' accortato che Mercier si 
ritiri a Londra? Cha cosa dicono gli ultimi 
telegrammi della Yribuna? — 

Sarah Bernbandt, come tatto le persone di | 
cuore e tutte le persone di coscienza, è una 
ardente dreyfusista; o la sua firma sì trova, 
canto alla firma di tutti gli intellettuali di 
Francia, nella sottoscrizione a favore di Pic- 
quart. Ma, pur troppo, non è il caso di ripe 
tere qui tatto le- fini e argute osservazioni, 


tutte lo cori anti notizio di fatto 
ch'essa mi foce di darmi intorno al- 
l'affaire. Qui po ormai di venire all'ar- 
gomento. Cioè, alla formazione artistica di £ 
Bernbanit. Parchò questo apj 


proposto di sapero dalla riva voce di lei, in 
questo suo rapido passaggio da Roma. 


l opera bella © sicura. P 


on Sarah Bemhardt 


La dicevo: 

Oggi, tutto il mondo è psicologo. Non basta 
più il fenomeno: si vuole scoperta la radice 
del fnomerio., Ed io credo di interpretare i 
desiderii di quasto psicologo collettivo, chieden- 
dole come, quando; precisamente, realmente, 
sicuramente, si è fissata in un vivente tipo di 
arte la sua personalità; come, quando, si è ma- 
turata questa grands e bella cosa. spirituale 
che si chiama Sarah Bernhardt? Vi è on 
momento caratteristico în cui la terra sì rin- 
nova nella primavera; vi dev'essere anche un 
momento simile, in cui, per mezzo d'on ardente 
impulso, una forma d'arte si rinnova, all’ap- 
parird di una nuova artista... 

— E' molto difficile dire — ella cominciò. 
Ma, chiudendo gli occhi e battendo col. dito 
sulla fronte continuava intanto: — Il pensiero 
1. ecco, il pensfero è stato tutto. Prima, ve- 
ramente, un'immediata impressione di diffe- 
renza a contatto con gli altri attori. Passata 
dall'Odéon al Teatro Francese, al primo con- 
tatto con gli altri attori, che di fronte a me 
erano Îlustri, io mi sentii come straniera fra 
stranieri. Il loro lingnaggrio non era quello che 
fremeva a me sulle labbra; il loro gesto non era 
quello cho il morizianto delle emazioni parera 
a me che richiedesse, Come fare? Era il tem 
di osare, 0 di accasciarsi, di fare il sulto dall 
massima altezza, a costo di rompersi tutto e dne 
le gambe, o di camminare nel gregge, confusa 
negli altri. Saltai; è non mi ruppi le gambe! 
E da allora mi sentii più padrone di me... Le 
dissi, poco fa, che in mo il pensiero ha tra- 
sformato l'arte. Ma credo di dovermi spiegare mo- 
glio. Noi altri artisti siamo ora e dobbiamo essere 
più profondi di prima, in questo senso: cha siamo 
costretti a 
del movimento dell 
chel'agitazionesocialista questa grandeagitazione 
checi costringe tutti a piagarci sulla miseria dei 
nostri simili i 
scia sulla fronte, sulla fisionomia, su tatta la 

dolle fattezze umane, non serva po 


tentemente e raffinare in noi il senso della rap- 


presentazione ?... Quando io dunque dico il pen- 
siero, intendo più che il ragionamento, l'espo- 
rienza dell' osservazione, e più che la stessa 
cultura intellettaale, la coltura morale, de 
vanto dalla diretta osservazione della forma è 
del sentimento umano, 

— Sarebbe difficile, in verità, essere più 
veri © più arguti di così !.. Ma tradurre poi 
un personaggio dalla vita sulla scena, lo costa 
molto stadio e molta futica ? 

— Studio, sempre. Ma la mia for- 
tuna è questa: che jo ho la visione rapida e 
immediata dell che devo rappro- 
sentare, appena letto fl dramma. Jo lo cedo 
venire dall'infinito, tell'oggestito, il mio per- 
sonaggio — disse quindi con una fraso mera- 
vigliosa — e quale lo vedo, talo lo fisso nella 
mia memoria, © poi lo rendo. In Lorensuccio, 

esempio, io mi in uomo, nella 
linea che, secondo la prima visione, io no ebbi, 
è cambio la voce è mi muovo e agisco e mi 
daito, come un uomo, come un maschio. Cam- 
bio a tal sagno la voce, cho non mi si rico 
nosco più. A Londra, debuttai con Lorenzaccio, 
6 tutti credettero, 0 i giornali scrissero che 
Sarah aveva perduto la mu eoce d'oro. Mk 
capirono la sera dopo, ch'io aveva soltanto cam- 
diato, non avero perduto la mia valuta mo 
tall L 

Degli ultimi draggmi mossi fn iscona ella 
ama molto Lorealbcio, la Samaritana 0 la 
Città morta, nella quale crede, è alla quale 
predice, malgrado le prime incertezze, an pieno 
successo nell'avvenire. 

— Ma - le domandai - aspettando, ha nuovi 
drammi da rappresentare o noovi personaggi 
da creare? 

— Spero, al miò ritorno a. Parigi, di trovar 
pronto l’Aiglon, che Rostand sta scrivendo per 
mo. Ob, l'Aiglon! Sarà una gloria, un sne- 
cesso enorme. Vi è un tale slancio patriottico, 
una tale ebbrezza di porsia patriottica, che 
scuoterà tatta la Francia! Pigurarsi ! Si tratta 
del figlio di Napoloono, del duca di Reichstadt, 
di un francese, che è costretto ad assumere un 
nome tedesco è dalla casa materna costretto a 


odiare il paese che suo padre face glorioso nelle 
armi. Rostand ha avuto un vero lampo di ge- 
nio nello soegliero un simile soggetto! — Se 


| l'Aiglon non sarà pronto, metterò su l'Amleto, 


che Schwabe sta traducendo e accomodando per 
me. Schwab conosco stupendamente la lingua 
di Shakspeare, o sono sicura che mi darà una 
, Sardon — ella ve 
ramento dice Vittoriò — sta scrivendo per me 
la Sorcière: un dramma di grande emozione, di 
carattere spagnuolo; pare che vi saranno sceno 
di grand curiosità 0 di grandissima emozione. 
Ancora, avrò Midi di Catullo Mendès: magnifici 
versi; è un lavoro nuoro di Lemaitra. 
— Noa si può dire che manchi la messe. 


0h, no davvero! 

— Ma della nuova scuola, della così detta 
seuola analitica, non ha nulla ? 

— La muova sedola | To amo e athmniro molto 
certi lavori è certi autori di quella sctola. M 
nessuno è completo, nessuno è intero; 0 
e poî.. non vi è poesia! Vi è chi vede grigio, 
chi vedo d coté, chi pictine sur place. Ma nessuno 
va a fondo, nessuno si getta nella voragine a 


cercare il secreto di un carattere o di una vita, | Ci! 


nessuno crea un mondo nuovo, anché piccolo, 
ma che sia un mondo! E io amo sopra tatto 
la poesia, 

Passando quindi dalla Prancia all'Italia, mi 
parlò con grande compiacenza del successo della 
Duse a Parigi, un successo vero, autentico, co- 
Vocale — rip due volte — clone. spe 
cialmento nella Signora dalle Cameli, nella 
calleria rusticana, nella Locondiera ; del succes- 
so di Novelli, attore così largo, così vario, così 
ricco di mezzi; © ragionò quindi sul carattere 
dei nostri attori in genere, con un amore, con 
uma giustezza, con una profondità veramente 
eccezionale, lamentando che non vi sia in Italia 
un Conservatorio, come in Francia ; un Conser- 
vatorio, che dia alla, massa digli attori i primi 
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gi Intervennero il comm: Bal 

dovino, il cav. Cipitelli, il comm. Costanzo, Îl com. 
Ta e apr Tapis E 
che, vestiti in uniforme esegui. 


i. bambini dell'Educatorio 
di Castello, Banso T'Albero di Name 
Sono intervenuti il di ca 
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Beto fa data loro use epici cani A 


clementi della coltura, è no odochi l'istinto, e | ‘1 ministro © tutti gl Interventi ebbero parole dî 
rogoli il metodo; poi ognuno potrà fur da sè, | elogio per la diretiria signorina Gentile è per le 
anche spezzando le e l'educazione ricè-| — All aducatorio « Emanuela Ruspoli » 
vate! = tolti insagurato una ile. scio * 


Ma non finirei più, se volessi continuare a 
trascrivere tutto quello che la grande attrice 
mi disse, In un'ora ella ha modo di dir tanto 
cose, in forma così precisa, con intonazione così 
calda, con una spontaneità così vivace, con una 
scelta così propria è sicura, che è una delizia 
dell'orecchio è dell'anima ascoltarla e incitarla 
a proseguire, e ritenerne una parte anche per 
per sì soli — F° una sorgente di spirito è 

ii che manda scintille a ogni parola 
0 dà vibrazioni di ideo ad ogni frase; ed è, 
quel che più importa, oltre che una creatrice 
d'arte, una produzione essenzialmente artistica 
lla stessa, come un bel quadro, una. bolla 
statua, un bel poema, che serra all'educazione 
alla commozione dell 
ha pa d 


luogo 
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Tn quella circostanza accanto al canale, nel 
ai taffivano i nuotatori, v'era un fomato ave patti 
navano altri amanti dello aport. 

1 concorrenti al cimento erano: Francesco Mon 
dino (Società Ginnastica Roma), Francesco Cima 
(Club Forza e resistenza), Luigi Bigiiarelli (Palo 
stra Cristiana); dottor Arnaldo Cervesato, Antonio 


Augusto 

Righetti, Ettore De Dominicis, Kaffuele Montaboddi, 

Ginsrpo Tamanazi, Achile Santo, dotor Atto 

a matie a RO n cri a Laga 

iox pasto nono veni 

e i trent'azmi; tro soli erano inferiori ai venti. Non 

mancavano però i seniores, due dei quali supera 
vano i quarant'anni 

Al 11-90 4 diclaotto otto in metano da 

0 si smo spiccati dalla scogliera che fortifica 
hier aa eiaa 
visto le testo, che ne riflesso argenteo dell'acqua 
seinbeano pasti neri giongere dinanzi alli 
della Cualna del Rars Nantes. To un batto vi 
cano i i delle società è ll dottoe Grido 
Mendes. Ma mò questi, nè gli altri. medici che ai 
trovavano tra i notatori hanno avuto occasione di 
prestare {lor uffici. 1 doscento cinquanta metri 

4 ans È mamme acilia e se 
quel bravi giovani hanno potato , senza 
Grandi stenti, l dipioma e la medaglia commemo 
mira. 

All'ambasciata di Spagna. — Domani 
nera vi sarà ricevimeato dall'ambancistore di Spagna 
presso ll Quirinale, signor Del Mazo 

cede: 

Ml Consiglio comunale di Vignanello è 
siatosciolto e della provvisoria asmmialutrazione è 
incaricato l'ipettore di pubblica sicarezza della mo- 
sira questura car. art. Alliata Drosner. 

Conferenze agrarie. — La prima aerie delle 
conferenze agrarie sì Collegio Rotsano x è, chiusa 
stamane cou una ovaferenza del prof. Coboal 

Una muova Rivista. — A Trieste, per ini 

Joroni giovsai, coi muore anno 
Rivinta d' arto di letteratura lo- 


Utolata Alma Jurentus. Sarà diretta dal wig. Luigi 


Zorsini. 
‘A questa Rivista, cho vivrà di vita italiana è che 


sabato 


fl numero dei ricoverati, ha avuto 
distribuzione dei doni dell' atbero di 
zato dalla maestra Gi 


ess 
eg gi 
® della Giunta dell'edueatorio. iii aliccra] 


sotto il 
Stato, professore, 
sessore di Albano, Rica, ha offrto agli ospiti d 
aciampagna. TÌ dottor Ferruccio Tolomei è stato 
minato sal campo medico del Club in Albano. 
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‘numero e della larghezza di 
periodicità, ece. 

Una dintita piabatica di ttt lo cià indicate 
catalogo permette al lettore di sapere in 

uale giornale comparisco in una 

del moado i eonoscere nell 
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o efeganio ed ullla, seen 
bo dal nervi cheat di Quel unportane 
Precipitato da un dirupo, — gr allo Ipoa 
4 stato (rasporiato all'onpedale di Santo Spirito un 
disgraziato operaio che era caduto da un dirapo "& 
Mehta Giooci a Valle dell'Inferno fuori porta 


Hi poveretto cadendo dall'alta di una quinficina dl 

meiel ha riportata la frattura della haso del eraziog 

poco dopo, che è entrato all' 
Sì chiama: 


600 de suol Compagni, Piani è Seni. quando 
[e incipit pià, Ti Mirto dei lavor, 
vgiro, egli precipitò già. TI direttore del 
Sitazo Temalaso Oreelani è il tenente di publica 

Corea, Protti, foro subito uarinchiento sal 
fatto, è da essa risallò che la morte del Vantini 
deve è una disgrazia. 

Cadato da cavallo — Stamane alle 10, 11 
cspitano del 10% 
ealallo la piazza 


Subito trasportato all'ospedale el Cello. 

rr atta ATI. 

All 'noo riportò nella cuuta_ che dicano 
‘una leggera commozione cerebrale. 


‘ccmtasioni 


Iaterpostisi | carabinieri fra 
bellaroao. Farono arrestati 


e 

Domani sera martedì dalle or: 
ditta Palladino e Pignalosa esporrà nei magazzeni 
Como, 351-382, di fronte al ca Aragno, tette lb 
ato di seta prodotte nella propria &bbrica in Roe 
ma, via del Masaico 7. 


Ì 


quo dotciio via Poli 9. p 
$ festivi, dalle ore 14 alla 


dello parrucche, arricciare i capelli bruni al primo 


La conseguenza di questo successo fu una scrittura 
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Le due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


cina - Riprodue interdetta 


effetto è lo frasi sonore dei dra: 
spada, massacrati di tanto în tanto 
Juogî 

PSss 
| atanza 0 i bei 
pivano di ammiru 


m | 
| @ pensava: 

‘Alberto Launay dovendo essere uno dei principali — Io non sarò nò arroci 
persoriaggi di questa storia vera, riamo costretti per | re... un grande attora. 
far ben conoscere il nostro personaggio ai lettori, di | Quando ebb 
consacrargli alcune pagine. | questa vocaz 

Speriamo che non parranno loro troppo lunghe. 

Egli era figlio di un bravo barbiere che non aveva 
indietreggiato avanti ad alcun sacrificio per dargli 
una istruzione superiore alla sua co no, | 

Abbastanza intelligento e dotato di una prodigiosa 
‘memoria, il giovano Alberto si era assimilato senza 
fatica una quantità di cognizioni superficiali. 

Sembrava che sapesse molto ma la scienza swe ema 
tutta apparento © la sua educazione era vuota. 

Launay padro sognava pel figlio dei destini bril- 
lanti o che perlomeno gli sembravano tali. 

Egli lo vedova nell'avveniro avvocato 0 medico, 
che si creava, grazie al merito, una clientela di pri- 
m'ordine. 

Launsy figlio non aveva ambizioni di tal genere. 

Il padro teneva în via Vaugirard una bottega ben 
tricasa © alla sera esercitava le funzioni di parrucchio 
ro titolare nei teatri della banlieue (riva sinistra) — 
Montparnasse, Grenello o i Gobelins. 

Spessissimo egli conduceva il figlio nei teatri oro 
lo chiamavano le sue occupazioni ; ma il ragnazo, in- 


Xoce di guardare l’autore dei suoi giorni aggiustare 


do questa co 
provò una del 
egli avova sogn 


o. Oh, no 


cosa, © si dis 
Ebben 

werriera 0 ic 
sono persone stimatissimo quand 


il ragazzo avrà talento, gli ai logge 
è bello, così benfatto. 


Fi 


amoroso © ondularo la bionda capigliatura dell’in- 
genua, si introduceva sullo scene ©, appog 
scenario, ‘hacoltava a bocca nperta dei pistolotti a 


tralunamenti d'occhi di Antony, la bella pre 
olpi di spada di d'Artagnan lo riem- 


Sentiva nascero in lui una vocazione irresistibile ; 
nù medico, sarò atto- 
iciotto anni gli convenne conf 


al padro, che lo sollecitara a fare 
i della scuola di diritto e quei 


non era q: 
Ma egli ei 
era debole, amava il figlio © lo smmirava sopra 


o c'è? Il testro è una 


insignisco anche di croci, come lo provan 
Coquelin, il signor Got, il signor Febvre... D'altronde 


supererà tutti 

Munito del consenso paterno, Alberto debuttò al 
tentro Mofitparnasso in una particina. 

Vi riuscì © il direttore gli affidò la prima parte di 
un dramma che egli rapprésentò con gran calore co- 
municativo, allungando tutto lo tirate. 
dalla sun entrata in scena, conquistò lo donne 
per la ma beltà, la sua sicurezza o, malgrado l'ino 
sperienza, ottenno un guccesso completo, 


di un anno, a condizioni relativamente buone. 
Trascorai sei mesi, ogli era la stella del tentro Mout- 
a del pubblico della banlieue. 
to poteva costituire un eccellente punto di par- 
tenza pel giorane. 

Fu invece la sua rovina. 
Lo si adulava, lo si accarezzava © fosteggiara. 


| 
ato a uno | 
| 


di cappa e 
gli artisti del 


Le donne — parliamo di quello designato general 
mente sotto il nome di donne di protcenio — se lo 
disputavani 


1 numerosi amatori del teatro che ricercano l'in- 
timità deg i gli formavano una corte © gli of- 
n rifiutava mai. 

simavano di 


suoi compagni che | 
toro nello liquorerio o 


degl 


fossaro | 


voro per l'avvenire. 
rando per l'avv: 
gl tudine di bere smc 
dosi di tanto in 

Parecchio vol! 
e gli prc 


Mi creo una po 


lo il dire 


all’ ‘a nostra, gli dello ammende. 
escellono, © li si jon gli profittavano. a 
il signor rrendo lo attirara irresistibilmento o si 


ubriacara sempre più 

Nel frattempo gli mori il padro. 

Figlio unico e per conseguenza unico erede, Alberto 
yendi lo stabilimento paterno. 

No ricavò dodicimi we 

Con dodiei biglietti turchini nello mani, si credò 
ricco. 

Gli venno l'idea, munito di questa somima, di ten- 
tare la fortuna mettendo insieme una compagnia © 
| facendo un giro in provincia con un dramma che a- 
mera avuto successo alla Porte-Ssint-Marti di cui 


occh 


eppoi 


| 


egli recitava la parto principale a Montparnasse, 

Sfruttata da tutt'altri che luî, l'idea arrebbo po- 
tuto essere eccellente, ma affinchè un giro artistico 
divenga fruttifero, bisogna che il direttore congiun 
l'esperienza artistica a una irreprensibile 6 retta co 
dotta. Noi no potremmo citare numerosi esempi, a 
cominciare dai giri artistici di Charter, Baduel, 
chard, Romanin, eco. 

Alberto Launay non possedeva nulla di tutto ciò e 
portava con sò il suo izio che diveniva di giorno in 
giorno maggiore. 

A vario riprese lo rappresentazioni, annunciate nel- 
lo grandi città, non poterono aver luogo, l'ebbrezza 
abbietta mottendolo in condizioni di non poter so- 
atenore la parte . 

Il risultato, facile a provedersi, non si foco nepet- 
tare. 

In duo mesi La: 
dell'eredità e dovò ri) 


mangiò i dodicimila franchi 
are la via di Parigi, abban- 
donando la c a che non potera pagare . 

Il piccolo sandalo che si fece intorno al so 
non impedì a un direttore di Bordesux di scrittu 


nome 


rarlo. 
L'anno successivo fu scritturato a Bruxelles. 
Al principio tutto andava bene ma l'intemperanza 


gliava presto il sopravvento @ l'ubriaco vincera 


cercare nei cori ovo si era ubriacato come un bruto 
® lo si costringeva ad entrare in scena per evitare 
alla direzione ln neccesità di restituire il denaro al 
pubblico. 

A Parigi ignoravasi la sua condotta. 

Solo gli agenti tentrali no erano edotti, ma non lo 
andsvano divulgando, ciò cho avrebbe nuociuto ai 
loro interessi, rendendo impomibile per l'avvenire 
le nuore seritture di Launay. 


Un autore in voga avera letto un dramma agli ari 


tisti della PorteSaint-Martin. Si sarebbero futte 14 
prove, non appena la distribuzione dello parti fora 
completa, 

In questo dramma si trovava una superba 
di primo amoroso, che richicdora, por cesere ben 

rescnitata, un attore bel giorane, di un faro distini 

uon dicitore e appassionato in pari tempo. 

Ora, in quel momento, nessun artista della comk 
pagnia riuniva, in grado sufficianto, questo condîr 
zioni 

L'anno prima, il direttore arova visto Alberto Lak 
nay a Bruxelles, al teatro dello Galeries-Saint-Zuberky 
© terbara un buon ricondo di lui, 

Era egli precisamente l'interproto sognato dall'alt 
tore pel suo personaggio. 

Furono prese informazioni. 

Launay era libero. 

Gli fu seritto, egli accorse ©, vedendoei richi 
per conseguenza necessaria formulò dello pretese cl 
bisognò subire e ottenne una magnifica scrittura 
tro anni, ma rescindibilo alla fine del primo anpo 
volontà del direttore, mediante un forte compensa 

Launay ricorò la parte e cominciò lo prove. 

Egli provocò subito entusiasmo. 

SÌ estaziavano per la sua eleganza, pel suo spiri 
pel suo valore, per la.sun dizione di una giustezza 
ropresibile. 

Questi appreszamenti elogiativi non erano del ri 
sto esagerati. 

Launay pomedora un indisutibile talento. 

Arrivò la sera della prima ri tazione. 

Il sucostso del lavoro fu grandissimo, quello deli 
l’attoro enorme. NIN: 

Se il giovane aveese avuto il coraggio di seguitat@ 
a lottare energicamente contro îl suo vizio, come fe 
ceva da alcuni giorni, avera il diritto di contare mul 
più brillante arvenire, y 


| Setanatori a nitio, maierio e motore, ven 
Misteri avesciatori, tinciafra@ti frangibiade e qual 
Giai altrà maochina agricola, dirigersì Ing. €. Ma- 
lenchini e C., Firenze, i 
‘Prima del pasto, il Vino amaro tonizo Proto 
accita l'appetito, piazza S: Bantulco - via, Converti 
‘Triple-See' Coluereau: il non plus ultr 
‘liquori francesi - 99 diplomi e 


pui medaglie alle pri 
nari rc alta. eelusiva per Roma "Gilli € 
Tapcszioni: o (Gorso Vi. Em. dB" a n 


—————_o_ n 
Ficcola Cronaca 


LA GIUSTIZIA Sten estoni 
forensi — Auno 
Esce il mercoledì, in 8 pag. a 2-col. oltre la coper- 
tina — Direx, e amministr. Roma, via del Corso, 18. 
La grande diffusione della Giustizia è la prova 
3piit eloquente della sua utilità. Essa ba carattere e 
zialmente profeesionale; soo và guiudi confsa 
con le rivistà di giurisprodenza, alle quali sarvo 
iuftosto di complemento, specialmente per l'impor- 
to rubrica Le Massime recentiasime (pronuuziale 
mella settimana dalla Cassazione di Roma). ltupor- 
fante notiziario di grando interesse per i lettori. 
°° Abbon, da oggi a tutto il 1599 (can premi grat.) 
Lire 7 (Cartol. Vaglia). Affrettare le richi 


'D.'OTTONI i 
(PELLICGERIE sati nera 
i 


‘Succursale via Tritone, 1! 


lalista malattie 
Crocfori, 4, 810 a. 23 p. 


SIGNORI E SIGNORE patto 
Ja grande Maison de Blanc di Ettore Franceschini, 
Corso, 141, 142, regali i più utili © i più graditi per. 
ER 


Tontista 


iL CAV. P. RIBOLLA, Sta 


l Casa, 
trasferito il suo gabinetto nella stessa via Con: 
dotti al N. 21, palazzo Arnoldi, p. p. 


D.* CHIUCINI ff pettine raiatio 
l'udito © dell 
bronchi) 


io iratorie (naso, gola, laringe 
Timilta, 70 (Palazzo Sciarra), È 


cav. Bel 


DENTISTA fstanoeio: 110 = 
DENTIERE. per baiciut e corciponta Gullo: 
Pezzi parziali, prezzi in proporzione. 
D.* PAGLIARI stia Vie tl 

= NERVOSE Doro compiz 


MALATTIE NERVOSE Saune 


sce. Dir Miglie, Bagni Bernini, Corso, 151, ore Il 


ILDOTT, G. NUVOLI ni gn 


PATIRE 


- Malattio dell’ orso: 
io, gola, o iso. — 


‘D."NORSA-OCULISTA Sii di 
De NORSAFOCULISTA e avi mi 


degli impieghi vscanti. Ko- 
inrmata SI patblica È volte melito 
sibblica 9 vi 

14 Spediro Ufficio Cilla, Roma a 
CONCORSO Mini marina, Quattro 
Avviato imperi. Avborlunezio pr 
Spodire ufcio Gila, Roma. rada 


e ———_————_—=-=-= 
| TEATRI 
FLISIIIII a 


Saba, la rando stagione lirica al leatro Argentina: 
Ripetiamo la distribuzione delle parti nell'opera : 


L’AVVISATORE 


di 


Re Salomone Tabuyo Ignazio 
Ziaad Hacan opralatendento Di ruy ba 
o seppe 
favorito del re Borpatta Giusep 
{i gran sacedot Galliano ne 
fami, sua figlia (ncchi Maria 
Ta Regina di Saba Lorini Elvira 


Astarot, sua schiava Galli Enrichetta. 
Edoardo Mascheroni dirige l'orchestr: 


x 
Sarah: Beruhardt al Valle: — Adrienne Levon- 


oreur. 
Us altro magnifico trionfo della trice: 
trionto tazto più noterale lo quaato fl neschio desm: 


ma di Scribe © Legouvé appare ogni giorno di più 
griuzoto ed incartapecorito. 

Nella scena del secondo atto allorchè Adriana 
dico a Maurizio la favola dei cotombi, in quella dael- 
l'incontro con la sua rivale la Principessa di Houit- 
don, nell'altra della recita in casa della principessa, 
e in quella finale della morte, Sarah Bernhandì ha 
fatto sfoggio di tutta la sua arte muisitisima, cod 
ne' trapasi sentimentali come nei drammatici: 

\nall cottnato sleganio pubblico adornava iersera la 
nala del Va//; ed alla fine d'ogni atto ha appinudi 
con calore l'atirice diletta. © ai 

Stasera, pur troppo, ultima recita con Frow Frow. 

Le parti sono così distribui 


Mimo Sara Bernard (Prot-Proo). 
Ml. Brémont (Saztorya), Chameroy (Brigari), De- 
nouburg (Valress, Cola. Le” Raro)! Dea" Dura 
(Pitou), Stebler (Un domestique) 
Mmea Dufrèno (Louise), Labady (La barcunò 
Boulanger (Pauline), edes (La gouvernante) 
Sara Berubardt domattina partirà per Fircnse con 
la sua compagala. 


von), 


x 

La prima del Teatro d'Arte, al Nazionale, 

% Va pubblico numerosisaimo è accorso lersera alla 
Prima rappresentazione della comj 
d'Arte che esordiva tra noi con 
chille Torelli, 

La sempre vivaco 0 fresca commedia dell'ilustre 
scrittore napoletano è delle più adatte per presen 
tare una numerosa schiera d'artisti; ed Isatt è con 
suetudine dello nostre principali com glierla 
Der l'andata in scena di clateuno cotti sapicoe 

Xi così jersera l'afollato uditorio del Nazionale ha 


ia del Teatro 
mariti di A- 
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to giudicare molto favorevolmente la compag; 
dattilo d'Arte, coprimeno il mo giudizio con 

enti n 
ataraitenta | più cloni senò tall è Gticita 
Pesata, la nostra emfoca , 
ono possi il senno della 


‘a è stata una Duoheara d Herrera per 
Accanto al essa abbiamo rivisto con pia: 
ma Riccandini, attrice elega 


artisti tutti ‘ehe 
Ila stagione. 


o 
ll repertorio ‘si aununzia 
sémpre coi | larghi criteri d'art 
data ani 


Questa sera. Eimeralda li 


di Moliere ; in settimana La 


x 
La Favorita al Quirino. 
baoni anspi 


: gg BRERA 
gione ica dl'lrerntie tiolanaa tara Ms 


ta. La Facorita, opera di apertura, ha avuto cu li 
soccoso, cho indubbiamente auucaterà pelle nere 
uccesive dopo che qualche artista si sarà meglio 
Intanto iersera, sotto le spoglie di Leonora, la ai 
guora Maria Qualni ha ritrovato ne lo antiche si 
Finta dramma 1° Gredevale e per Finder 
Parimenti è meritevole di elogi il Roussel; artista 
volirimo, a degli altri vio ban diro che mon 
bano guastato. Orchestra è cori intonati sicuri 
elia non è poco. Il maestro così si 
affermato teilaatmente. n 
Favorita si replica. 
Quanto prima Cavalleria Rusticana e Pagliacci. 
Pi 


Negli altri teatri. 
st Cono ip te 
ei 
a ie 
i 
Promimamente La cicala e li rica, 
VE ao alli 


AI Manzoni: — Questa sera Il vecchio la 


INFORMAZIONI 


LE GRAZIE PER 1 CONDANNATI 


Sî assicura che il 


pubblicati molti decreti di grazia a favore dei 

condannati politici pei fatti di maggio. 
Nell'ultimo Consiglio _de 

punto d 


rimesso 


dell'Annunziata conferitogli da 8, M. il 
Ro d'Italia. » 


orato di consigliare 8. M. il Re di 
usare largamente della clemenza sovrana. 
- Al ministero di grazia © giustizia si procede 
intanto all'esame delle domande di grazia. 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Mercoledi prossimo; al 
luogo, a palazzo Braschi, un Consiglio. dei 
ministri. 
L'AMMIRAGLIO DI BROCCHETTI 
Si annunzia prossima la partenza per Buenoe- 
Ayres del contrammiraglio barone Alfonso Di 
Brocchetti, il quale alla fino del venturo gen- 
maio dovrà raggiungere la nostra divisione na- 
valo oceanica per assumerne il comando in 
luogo del contrammiraglio Candiani. 
IL COLLARE DELL'ANNUNZIAT 
all'areiduca Ottone 


in otà di anmì 48. Era 
tempo. 

Primo dell'anno saranno | fiammazione intestinale, 
Giorgio Rodembach. 


ministri fa ap. 


ore 10 ant., avrà 


as Al 


Dal principio dello 


stati 1 


— E morta a Nizza la cantante Elena Sans 


— E' morto quisi improvvisamente, di in- 
Il noto romanziere 


pd SI 
La partenza delle squadre da Creta 
LA CANEA, 26. — L'ammiraglio Bettolo 

© gli ammiragli russo, inglese e francese sono 

partiti oggi da Creta colle rispettive squadre. 


seen 
Una bufera di neve al Montenegro! 
Decorazione greca al principe Danilo 
CETTINJE, 24. — Essendo 
neve, i soldati che erano stati sorpresi nella gola di 
Lara, sono rientrati stamane in Podgorica, ricerati 
cun acclamazione dalla popolazione. 
x 


x 
CETTINIE, 25. — N re di Grecia ha conferito 
ineipe Danilo la Gran croce dell'Or- 


dell 
dectesi. Trai colpiti vi è pure un turopro 


malatà da lungo 


coniata la bufera di 


pE 
È 


E 
È 
E 
È 
G 


tni 


BRE 
HH 
Di 


Di 


hi 


Simon, Quant collana di brillante 
ale da Gand: 7 cottone di Srillonti i. PER IL MONUMENTO A PARINI n n 
AI Metastasio: — Questa sera si replica Cham- fest inte G see a ri e 
plenaria die an | LO ie ene i le | DITO anzi 
ro, obbe uno setto successo’ d'ilarità. defunto senatore Robecchi il legò a. querto Al 
aaa — sti Egadi scopo una notevole somina, ora vanno aggiun Roma, 25 dicembre 
delle imarionetto Prazdi, nas rostisarti ema ato genrosi offerto di corpi morali © di privati. 1 n | Albiamo avuto una settimana. piuttosto calma 
de’ più indovinati è riusciti. Monsiewer Blondin, Miss ediati del tionento cms ml: | sui mercati finanziari internazionali; nessun fatto 
Legnetti, La avventure di Pierrot © sopratutto il | nistero della pubblica istruzione con l'offerta di | politico è venuto a turbarne l'andamento ; 
Gran ballo Amor ebbero accoglienza festosissime, |X- 900 — di eni l'onor, Baccelli ordinò il versa» | culazione ha cercato di rendere 
Fiera replica dell fto frog > | mento, spp approvato lo bianco Sileni ta vita delle vicende 
Nuono! — La fiaba Pista 5 
cite e cia Va datata ri ‘A PALAZZO BRASCHI |’ fa d'anno, I comi del pricipali toi 
‘nd È «3 Stamane il presidente del Consiglio ha conforito {eno manten qualche lovissima 
" nl replica eo Pobblico chie gietuiva la | 3 ministro cu. Iaeava © col barone Do Renzis, IE pr, 
imnin nostro ambasciatore a Londra. dpr da 
zione la Rendita la quale, dal corso di | sappia 
Spettacoli del 26 dicembre nino BPIENZE PRIVATE a | 4571 è spinta in otto 47, reagendo da ‘ultimo a | he da. 
Armomtttu (078 1) La ragina di Sob (pera) | setti Soto, Cane n. Bonne. | 46508 di parla di un acolo tra” govemo i setto dal “valori 
Comtamzi (ore 9) — Compagnia italiana di ope N n 5 (nolo l'as ermdtor alletero, che sicario | ico erat tl 
retto e opero comiche di Cino lio : Les pe | AL MINISTERO DELLA P. ISTRUZIONE | î'costoro condizioni certo migliori di che. ai | commercia! 
tites Michi. Bono stati firmati i decreti col quali sl 1 | Acmerano ; d'altra part, lo notizie dllitarso della | Merian 
Vaio (oro 9) — Compagnia francese di Sara Ber. | ruolo organico del ministero e si approva i) ruolo #000 più tranquillizzanti intorno alle mb | i 
sati; Prata ERE Paga = Ventto 73, 
Anche la situazione’ monetaria dei mercati esteri | 3 valori lonali 
aî mantiene discreta; si avverto bensì ln maggior | secolare 
presine dei maggiori bamgni dela fino dell'ano, | L'odio è 4) 
‘ma non s'incontrano ‘el soddisfi. Il nage | — Metallargiehe 
gio dello conto libero sì è mantenuto intorno a |— Omnib (19 — Molli 
152 010 a Londra, 2 1;2 0jo a Parigi, 5 98 09 | 178.50 — Marcia 1122. 
A Beeino. 


Ore 6 pom. 
del 


— Rendita 101.93 914 a 101.92 112 ri- 


i 


I 


É 


batti” di calce” 
soda, l'ho trovata 
della massima el 
cacia ou solo nelle 

Goetz: 
nali pei bambini, 


Dott. 0.0. SCATOLARI- Bologna 
ma anche Ìn tutte Je malattie essurienti delle varie 


qui. Ed è 


i Assistente auorario 
Sygic stlia det E Ualvrsità di otogna 
iiediovchirargo alla Sezione Uiueoologica 
nella Poliambulanza Felsipea { 


Call, Carra Caieppai Loy, Lom: 
Morse Tooco, teo. — ‘per de 
Pieten, Mlazzatnt, Sepino, Ven 


glese è tadesca. Pubblica inoltre accarate rase» 
po di moria, di geografia (Fiorii,, Marinelli) 
di musica, di drammaiica (Boni), 21 politica, 


Sonnza, sce. 
Per l’anpo 1899 darà in dono agli abbonati di- 
reti UN RICCO CALENDARIO AD ALBUM 


ididamente miniato da Gruserra Cau, 
anusieali inedite, no 
posto in vendita al prezzo di 


Prezzi d'abbonamento: per un anno L. 20, per 

Ra simentre Lo 48. Esiaro per ua anto. franchi 
oro. 

‘8ì manda fascicolo di saggio a chi ne fa ri- 
chiesta. 

Rosta — Società Editrice Dante Alighieri. 


: mito il î La situazione ultima delle Banca d'Inghilterra Condotto 204 — Parriare 144 — Mie 
=2 000) > Compagnia 'oorgi vi. | mier di ci ricordreto 1 tetalivo d'omicidi | egna la perita di 598000 terne i ori, © di 18450. 
sconti (eredi Scalvini) Pistacohio XIV. contro Ollivior della Lanterne. 1.907,000 nei depositi; F'sumento di 470,000 nell | —SAGCIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
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Una cartolina da Teramo da noi pubblica l'altro 
terì riferiva la notizia del suicidio del giornalista 
dia, come cè ne avverte il nontro cor- 

Suri è compiotamento (ala: Renta 

a chi el 'ha giocato il brutto tiro, e noi cer 


-_ _e__ < 


quistato sotto 


} 
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x Romanzo di Enrico Gréville 


|. Proprietà lett. della Tribu 


‘Ah î dov 


un'altra! i dov 
dalla parto nostra| 


Noi vogliamo si riconoscano i doveri del nostro 
simo verso di noi, ma bisogna cho esso ammetta 
i nostri diritti — diritti sacri, superiori a tutto, por 


chè sono i nostri. 


Indubbiamente, vicino a questa rispettabilo col- | 
lezione di diritti, noi ammottiamo la necessità di al- | 


uni doveri, ad esempio di quelli che ognuno è 


ad osservare per essere ugualo agli altri, doveri es 
penzialmente mondani e di buona compagnia 

Così Monfort si era detto una volta per tutte, che 
rus figlia, abbandonata da lui fortuitamento o senza 
cho egli no fosso responsabile, non doveva più nulla 
a nessuno altro che a lui, 


remo, 
ll Aenieto questo punto, egli aveva credito che Mar. 
Pella na papessa abbastanza, Infatti ella avera ao 


e ss 


MARCELLA 


Riproduzione interdetta 


0 ì diritti! Quali esseri insocibili! 
Essi tendono malgrado tutto a raggrupparei per af 
finità, tutti i doveri da una parte, tutti i diritti da 
i, dalla parto degli altri; i diritti 


— La madre non ne sspora tanto, 
16, eppure era una buona donna. 


punto, 
\ondimeno 
ssibilità per 

‘anni di 

mo 

© sop 


tutt 


egli cominciava a portar 


dall 
ti inti 


namente turbat 
dei suoi sentim 


tenuto 


vera già più di una volta mormorato 


piani della sua esistenza, 


| un tratto per protestare con furore. 


reso alcuni servizi! E chi è che non 


ignorina Ermi 


la si 


Natalo 
fiera dei boulenards. Tunto di giorno che alla 
sera i negozianti focaro ottimi affari. Anche la 
vigilia di Natale è stata quest’ anno più ani- 
mata degli anni scorsi. 

Tatti i featri erano pieni. 
Paris rigurgitava di spettotori pel campionato 
internazionale dei lottatori che sembra abbiano 
preso la gara sul serio. Infatti 1° austriaco 
Wetasa ebbe una costola rotta efu dovatp tra- 
sportaro all'ospedale. 


una espressione 


| 
L'essere testardo, dispotico © vurbero che non som: | 
| 


La Corte ha acco! 


franchi d'indermità. 
— È 
dei garzoni droghieri tutto 


Lo sciopero 


ll Natale a Parigi — Duo decemmi 


(Nostro 
PARIGI, 26, ore 


Lo sciopero dei garzoni droghieri, anche per le 
numeroso sottomissioni deì padroni, sembra 
volgere rapidamente al suo termine. La mag- 
gior parte degli scioperanti ha ripigliato il 
lavoro. 


stato brilla 


intelligente ‘tutela di Roberto Bro 
ault dello nozioni assai più estese che non si postegs 
gano, di solito, alla sua età, © anche più tardi, 


si disse Simo 


Questa fu la conclusione dei suoi pensieri su talq | 


i aveva la vaga coscienza dell'im- 
giovano di passare sola con lui 
‘adolescenza che la separarano ancora 
ento in cui potrebbe governare la casa paterne, 
acquistare uba specie di indipendenza 

10 ai costumi americani che ai nostri, 
nra al momento in cui 
non più scortata dalla 


FA 


sullo pro 


gare 


Questo tempo verrebbe; tutto arriva; sopratutto | 
la vecchiaia ; ma la filosofia di Monfort 
10 di Rosa nel domi 


era stata stra 


In fondo ella non aveva fatto che ripetere nd alta 
voce allo suo orecchie ciò che la sua coscienza gli a 


che la sua ne- 


senza aveva lasciato contrarre alla figlia dello obbli- 
gazioni considerevoli verso estranei e che egli non 
poteva far tavola rasa di questo obbligazioni ; me 
rebbe costretto a lasciarle entrare per una parto nei 


necchiava a lungo nell'anima di Monfort si ridestò a 


Non voglio! gridò egli. Che bell'affare! Le hanno 


no ha resi? Se 


la vivesse ancora, non dico di no; 
con quella là io dovrei realmento arero della dee 
renza. Ma gli altri Anzitutto non lo hanno fatto per 


‘avorito dal bel tempo, quest’ anno il 


a 


dato a Olivier 15 mila 


telegr. part.) 
2,15 pomer. — (Jacopo.) 


ntissimo. Folla enorme alla 


Il mercato 


N Cosino de 


dei valori ba mantenuto un buon con- 
fn tutta la settimana. Nei valori ferroviari 
notiamo un miglioramento sulle azioni dello Mer 
dionali da 740 1/2 a 741.50, della Mediterranea da 
54450 a 548. Invece, le azioni della Naviga 
zione, a 9 l'annunzio del dividendo (che non si 
comprende come sperarsi maggiore dopo 
woreroli) hanno subito un po 
di reazione a 438, Un progresso è stato 


care l'uso delle i 
rendere. 


M.' JULIE BLOC 


raitures ele. etc.) son 
redoita. — Cette liqui 
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foi cirie 
VE riti 


de P.ATT Patbiori. Orundiono assortimento ln 
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Poli, 37, p. p. toma. 


Ito 


Marcella ma per la signorina Erminia, e io non sono ' 
tenuto a saperne loro grado. 

Questo ragionamento specioso conteneva tutta la 
metà irosa e cattiva di Monfort. Restara l’altra. Se 
Marcella amara i suoi antichi amici, ciò che era dopo 
pu ETTI non la afftigyerebbe privandola della 
oro società 
lah 1 pensò egli, la è giovane ed è in una et 
in gui si dimentica facilmente; eppoi, anche se do- 
vesso soffrirne! La vita è piena di tribolazioni e bi- 
sogna assuelarsi in tempo a sopportarlo con. ras 
ganziona. D'altronde io sono qua e l'amore di un padro 
sostituirà nell'anima sua ogni cosa, come dere essere. 

Non costa. nulla il fare della filosofia per conto di 


altri; — così Monfort se ne tornò in casa complota- 
mente ramicurato © calato, dalla sua piccola pas 
voggriata. 


L'indomani agli condusse la figlia, subito dopo co 
lazione a farle fare il giro di Parigi, con lei 
in una trattoria © la ricondusse alla sera con una or. 
ribile rania, frutto della stanchezza © di una nu 
trizione alla quale non era aasuefatto il suo stomaco. 

Ella non espresse più il desiderio di andare a pa 
seggio: l'esperimento aveva rintuzzato in lei tutte 
lo velleità di distrazione. 


XXXIV. 


Rosa non.dicera nulla: pe chi la conoscera, quer 
sto silenzio era grarido di tempesta; ma Simone 
spaziara al disopra delle nuvolo terrestri in cui ru- 
moreggia il tuono. 

Egli guadaguara una somma di denaro bastevole 
per sorvenire ai bisogni della famiglia, senza toccary 
il piccolo capitale che avora messo da parte, 

gato tutte lo speso pel suo inatallamento, gli re- 
stavano una treotina di mila franohi, che avrebbero 
costituito la dote della figlia, 


In quanto a lui poco gli importava di dover 1 
raro fino all'ultimo perchè amava il lavoro, 

Rom aveva rimesso a Marcella, malgrado lo pro- 
testo o i rifiuti di costei, i famosi tremila franchi con- 
sognatile dalla signorina Erminia, e che la serva non 
aveva avuto tempo di portare al banchiere. 

— Sono tuoi, piccina mia, lo aveva detto parecchie 
yolte, nen li daro a tuo padre, che è n bravo uomo, 
ma un tipo stranissimo; se un giorno gli pigliasse 
ti [vel di partire per l'America? 

scandalizzata, svora un bel protestare; 
Rosa non vollo udire ragi 

A mo diro ella considerava ve pdf, quel padro ritro- 
vato bruscamente, como un Bau-Iax che scatti da una 
scatola a e non aveva soverchia fiducia nel- 
la durata della sua apparizione; in una donna che 
aveva vissuto per trentacinque anni di seguito nella 
itema casa, questo timore era forse sousabile. 

La bimba si era dunque vista costretta a serbare 
nascondere sotto la biancheria un piccolo porta- 
monete assai brutto che conteneva il prezioso depo- 
sito. 

Malgrado tutti i ragionamenti di Rosa, vi era in 
questo mistero qualche cosa che ripugnara profonda 
mente al carattore franco di Marcella. 

Inoltre un altro dubbio la martoriara ancore, dub: 
bio cangiatosi presto in certema; ella aveva il tem- 
po di meditare nello ore di solitudine che pessara 
sola col suo lavoro d'ago. 

Finalmente, avendo preso tna grande decisione, 
chiese un giorno al padre il permesso di andare a 
portare dei fiori sulla tombs della singnorina Erminia. 

Montfort aggrottò lo sopracciglia: la riohieeta non 
gli andara a genio ma accordò il permesso. 


Rosa © Marcella dunquo uscirono mentre Simone 
| si trorara alla sun fabbrica è compirono il loro devoto 


| pellegrinaggio senza imbarazzo. 


imposta. Redazione ed amministrazione in Roma, via 


sono attaccati di oppressione, di sboffmento, prove 
nienti da una affezione del cuore è dell'anma: indi- 
rette di Grimauit e C., contro 
queste affezioni, è il più gran servizio che loro sì puo 
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NTONOS? 


| Uscendo dal cimitero, senza avere soambisto tina! 
la, lo due visitatrici presero, con tacito accordo; 
a della cam del dottore. 


ortiseii &i 
Placca 


$ 
isito ; la vecchia gover: 
lo ospiti con grande premura, offrì loro 
un dito di vino e un biscotto, si estaaiò avanti a Mary} 
cella tanto alta e seria, che si ora fatta già una donna.a È 
ma molto magra — cra l'età — più malinconica che 
non si deve esserlo a tredici anni, ma veniva dal cit 
mitero... Dopo avere incaricato la serva fedele di mill 
messaggi affottuosi pel dottore, Rom o Marcella «È 


ritirarono, % 
Piglieremo l'omnibua! disse Rosa, con uno sguars 
do sbieco che in lei indicava mille complotti. 


No, fece deliberatamente Rosa, dobbiamo an 
dare in casa Breault. X 

Era precisamente quello che voleva Rosa, ma pro 
feriva vederne prendere l'iniziativa alla fanciulla. i 

Fu Marcella stessa che suonò, che passò avanti, che' 
tese la mano a Roberto. 

Rosa non la riconosofira è ti chiedora qual arte: 
nimento la avesse così bruscamente trasformata. % 

Dopo scambiate le prime parole affettuose il gio»: 
vano disse. 

— Vi condurò da mio padre... 

— Ampottata, risposo la bambina. Ho qualche cost 
da comunicarvi, signor Roberto, una commissione che 
vi voglio pregare di fare, r 

Si frugò in tasca e mise sul tavolo, sotto gli occhi 
di Rota interdetta, il brutta portamonete che conte, 
neva i tre biglietti da mille, I 

— Questo non è mio, signor Roberto, disse elfa/} 
Mo lo ha regalato Rosa, ma non è neppure di lei.'‘Lo/ 
volevo consegnare al dottore perchè Pwrimettesse aigli 
eredi ; ma non era in cara, Avresto la bontà di dare 
gliòlo, quando lo vedrete? i 
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